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A Pesaro e in provincia il costo del biglietto passa da 50 a 100 lire 

Per gli aumenti delle tariffe 
discutono Comuni e sindacati 

La decisione approvala all'unanimità dai Consigli comunali di Pesaro, Macerala e dagli altri gestori dei Ira-
sporti urbani — Gli Enti locali per una politica d'incremento del mezzo pubblico rispetto a quello privato 

ANCONA, 28 
Il Consiglio comunale di Pe 

•sarò ha approvato ieri mia 
unanimità l 'aumento delle ta
r i n e per il trasporto umano 
ed extra urbano: il costo del 
biglietto dell'autobus passa aa 
50 a 100 lire. Gli aumenti non 
riguardano le categorie — .sui 
denti e pensionati — che già 
usufruivano della gratuità 

Anche il Consiglio comuna
le di Macerata ha deciso ieri 
l 'aumento del biglietto. Nu
merasi altri Comuni delle Mar
che s tanno conducentlo, come 
a Pesaro, il confronto con i 
sindacati di categoria e con 
lederali per giungere ad ana
loghe decisioni, in applicazio
ne dell'accordo stipulato Ira 
Comune ed organizzazioni de; 
lavoratori nell'agosto .scorso. 

Protagonisti sono i Comuni 
gestori dei trasporti puobiici 
urbani e precisamente AULO 
na, Ascoli Piceno, Macerata, 
Pesaro. Fano, Urbino, Recami 
ti, Civitanova Marche. S, Re 
nedetto del Tronto; le delira
te .decisioni che gli Enti loca
li si apprestano a prendere 
riguardano l'aumento del bi 
ghetto, ma anche te, direm
mo, soprattutto) una politica 
di incremento e potenziamen
to del mezzo pubblico rispet
to a quello privato. 

Si t ra t ta in altri termini di 
esaminare la qualità l'efficien
za del trasporto, il trattamen
to differenziale delle tarile 
a favore dei lavoratori e de
gli studenti, la gratuità per 
ì pensionati. Altro impegno 
sottascritto — al (male occor
re dare immediata attuazio
ne — è quello relativo al col
legamento fra i servizi urba
ni ed extra urbani (creazione 
dei consorzi). 

L'adeguamento delle tariffe 
e degli abbonamenti ai costi 
crescenti è diventato ormai 
una necessità: su questo pun
to la trattat iva con 1 sindaca
ti diventa ovviamente più ser
rata ed impegnativa. 

I deficit aziendali stanno 
salendo alle stelle e « rapina
no » denaro utile per altre 
opere pubbliche e per i servi
zi: il Comune di Ancona ha 
pagato nel '75. 310 milioni di 
interessi passivi alle banche. 
Forse qualche cifra del deH 

cit dell'ATMA (azienda anconi
tana) può rendere meglio il 
quadro della situazione. 

Ecco in sintesi l'incremen
to del deficit: 500 m.Uoni nel 
1971. 913 nel '72. 1.481 nel '74. 
2.343 milioni nel 1975. Il co 
sto chilometrico è di 973 lire. 
mentre il deficit per chilome
tro è di B90 lire. Il costo del 
personale incide per il 72.45'. 

« L'insieme dei dati — ci ha 
detto l'assessore del Comune 
di Ancona. Lucantoni — sa
ranno forniti alle organizza
zioni sindacali, per sostanzia
re di contenuto la discussio
ne in corso. Stiamo preparan
do una apposita documenta
zione. A noi si pone il pro
blema di avviare subito la ri
forma del traffico cittadino 
(corsie preferenziali.- nodo 
viario di piazza Ugo Bassi. 
ecc.) e di chiamare i sindaca
ti a collaborare per alcune 
scelte. Dico subito, intanto. 
che l 'aumento fino a cento li
re. presto all'esame del Con
siglio. equivale ad un bigliet
to orario: sicché chi effettiva
mente usava il mezzo pubbli
co con frequenza non avrà 
un grande aumento ». 

I sindacati s tanno valutando 
le proposte degli Enti locali 

(a Macerata esprimono apprez
zamenti positivi per le deci
sioni del Comune). Ad Anco
na la Federazione CGIL. CISL 
e UIL ha chiesto al COTHAN 
(Consorzio trasporti Ancona» 
di « sospendere la decisione 
di andare all 'aumento delle ta
riffe ». 
Secondo la federazione si 

pone l'esigenza di « integra 
re i servizi, di unificare le 
tariffe e di effettuare gli ab
bonamenti speciali »: poiché 
« non si è ancora arrivati a 
queste definizioni, si ritiene 
che l 'aumento differenziato 
delle tariffe al momento che 
il COTRAN at tua un servizio 
di linea urbana nel Comune 
di Ancona, non aiuta certa
mente a trovare soluzioni uni
tarie per le due aziende ed 
andrebbe a creare difficoltà 
per l'utenza ». 

Linee Adriatiche : 2 ore di sciopero 

Passeggeri fanno scalo al porto di Ancona 

ANCONA, 28 
Le Linee Marittime dell'Adriatico 

sono rimaste bloccate oggi per due 
ore dallo sciopero a t tuato dalla qua 
si totalità degli equipaggi e del per
sonale amministrativo. 

La protesta è diretta contro i! mi
nistero della Marina Mercantile che 
ritarda inonostante gli impegni as
sunti pubblicamentei il passaggio dei 
servizi marittimi dalla Società Linee 
Marittime dell'Adriatico alla Società 
Adriatica di Navigazione con sede a 
Venezia. 

Si t rat ta di una ormai annosa que
stione, seguita con estremo interesse 
da tutti i dipendenti delle Linee Ma
rittime dell'Adriatico: con estremo 
senso di responsabilità i lavoratori 
marittimi sono riusciti a superare va
ri ostacoli fino a definire con il mi
nistero della Marina Mercantile una 
corretta e lineare via di passaggio da 
una all'altra società. 

Proprio per (mesto mera viglia l'at
tuale situazione di stallo. Sarebbe co 
munque quanto mai utile conoscere 
le eventuali giustificazioni o motiva
zioni del ministero competente. 

Con lo sciopero odierno i dipen
denti delle Linee Marittime dell'Adria
tico hanno voluto protestare anche 
contro un altro ri tarda: la ratifica 
dell'accordo integrativo sindacale si
glato il 15 luglio scorso. 

Lo sciopero è stato cosi articolato: 
la motonave «Tiziano» anziché alle 
12.30 è parti ta da Pescara alle 14,30. 
la motonave «Tintore t to» da Ancona 
alle 21.30 anziché alle 19.30. la «Gen
tile da Fabriano» da Spalato alle 14 
al posto delle 12. 

Il personale amministrativo si è 
astenuto dal lavoro dalle 15 alle 17. 

Ancona - Conferenza stampa dell'assessore comunale alla Pubblica istruzione 

Scuola materna statale : 
pronte altre 19 sezioni 

Pesa gravemente sull'Amministrazione l'alto prezzo degli 
meglio alle esigenze della città nel delicato settore — 

— Espressa la volontà di rispondere ancor 
li i decreti governativi per l'edilizia scolastica 

ACQUALAGNA - Un accordo che risolve una parte dei problemi! 

Ripreso il lavoro 
ieri alla «Ronco» 

Impegni precisi per la salvaguardia dell'occupazione - Ancora da pareggiare 
le retribuzioni con quelle previste dal contratto nazionale di categoria 

ACQUALAGNA. 28 
Le 120 operaie della Ronco di Acqualagna hanno ripreso l 'att ivi tà mettendo fine all'oc

cupazione della fabbrica. E' l 'effetto dell'accordo raggiunto f ra Consiglio di fabbrica, orga
nizzazioni sindacali, direzione aziendale e approvato successivamente dall'assemblea delle 
maestranze. Torneremo in seguito sui contenuti dell 'accordo, ma intanto è opimrtuno r i levare 
come la decisione e la combatt ivi tà unitaria delle lavoratr ici e del sindacato in collega
mento con le forze politiche e le Assemblee elettive abbiano consentito di raggiungere un 

• • pr imo r isul tato che. se non 

La Regione chiede un incontro con Andreotti 

Il Governo deve pronunciarsi 

sulla questione "marchigiana" 
ANCONA, 28 

E" necessario che il Gover
no faccia conoscere al più 
presto le proprie determina 
zioni in ordine alle richieste 
di interventi per le calamita 
natural i che di recente han
no colpito le Marche. 

Per avere una risposta de- i 
finitivi» al riguardo la Re 
«ione e i Gruppi parlamen- ! 
tari delle Marche hanno de j 
ciso di chiedere uà incontro j 
urgente al Presidente del \ 
Consiglio on. Andreotti. Que- | 
ste le conclusioni della riu- | 
nione svoltasi presso la se- ; 
de della Giunta regionale tra j 
una rappresentanza di par | 
lamental i marchigiani ed j 
esponenti della Regione. ; 

C'è stata, da parte di tutt i ! 
gli intervenuti, una sensibile ; 
ed obbiettiva valutazione dei i 
gravissimi problemi aperti ' 
dal terremoto nel Friuli H • 

j livello di finanza centrale. 
i ma nello stesso tempo, sono 
' state sottolineate la gravità 
! e l'urgenza «di situazioni 
] " marchigiane " » che non 
; possono essere trascurate. 
{ Nel corso dell'incontro sono 
j stati anche esaminati insie

me al Presidente della Pro
vincia e al Sindaco di An-

; cena, idi attualissimi problc-
j mi della cantieristica ancone 

tana. Il tema è stato poi ri
preso nel pomeriggio in una 
riunione svoltasi nella sede 
del Consiglio regionale. 

I parlamentari marchigiani 
hanno valutato positivamen
te le proposte della Regione 
ed hanno assicurato ogni col
laborazione per il manten.-
mento dei livelli produttivi 
e. di conseguenza, la salva 
guardia dei livelli occupazio 
nati. 

Malgrado i ripetuti solleciti di una cooperativa 

Ad Amandola il piano di fabbricazione 
«scorda» l'edilizia economico-popolare 

AMANDOLA. 28 
Come può credibilmente 

accadere che in un regolare 
piano di fabbricazione non 
vi sia traccia di un'arca per 
l'edilizia eeonomico-popìlare? 
Potrebbe sembrare, infatti. 
una mutilazione improponi
bile. se non ci fosse il caso 
di Amandola a dimostrare 
che si può fare questo, ed 
anche peggio. 

« Da cinque anni — affer
ma Attilio Basili, socio del
la cooperativa edilizia Aman 
dolae Domus — a tu t to van
taggio delle speculazioni pri
vate, i pubblici amministra
tori fingono di ignorare il 
problema, oppure prometto 
no varianti che non si rea
lizzano mal ». 

Negli ambienti amandole*:. 
t ra l'altro, si fa notare che 
quando si t r a t tò di rendere 
edificabilc un'area (tabù per 
tu t t i fino a quel momento i 
su cui a t tualmente sorge 
quello che la gente ncn a 
caso chiama « il palazzo del 
governo», l'affare fu conclu
so in un lampo, giostrando 
«bilmente at traverso le ma 
glie della legge (non si pre-
we neppure in considerazion* 
la tipologia stabilita per 

quella zona dal piano di tao 
bricazione. che stava seguen
do l'iter burocratico per la 
definitiva approvazione». 

«Ma quando ".a pubblica 
amministrazione — dire an
cora Bellesi — ha il dovere 
di indicare un'area di inte
resse collettivo e sociale. 
della quale potrebbe benof.-
ciare una numerosi coope
rativa edilizia, costituita nel 
lontano 1972, tut to si perde 
misteriosamente tra ' esani ; 

Dimissionari sei 
esponenti del PRI 

ANCONA. 2S 
5e noli es33.is.-i:! del Parlilo 

rcpubb.icana. a livelli provinciale 
e reg.o.iaie. h3"no rassegnalo .e 
d . u i s a.v da lutti; le cs.-ichs chi 
r.coprwjno all'Interno d;I Partilo 
e m i .e -sse-nt>l»i elettive. 

! d miss lo.ia.'i sono i! praiessi: 
preventivi e le attenzioni dei j Re.iro FJ . . . docente di storia mo-
gruppi politici ' «tanto per j < '̂™ - • • - • ' " > - * « , -» . „ , 
usare la stessa termmolog.a 
con cui il primo cittadina. 
qualcne tempo fa. rispose ai 
consiglieri di minoranza, ohe 
sollecitavano la soluzione or
mai non più differibile dal
l'annoso e rilevante pro
blema >•. 

I soci della cooperativa 
avrebbero voluto chiedere m 
proposito, una volta per tu'. 
te. al sindaco :n persona fi
no a quando è intenzionato 
a nascondersi dietro le paro
le; ma, saputo che il primo 
cittadino pretende una mo
tivata richiesta scritta pe
la concessione dell'udienza. 
hanno preferito ncn pei de» e 
al tro tempo. 

all'un.vars.Ta d. Mscerjla. 
consci ere comunale a Scnigsl.i:. 
n t ra i . -o del.a d i rc i .an i orovincia;a 
e R i o n a l e : Carlo Reginelii. pres -
ózr'.c djli 'Associaiion» commer-
c.ant. d; Senigallia e membro dei 
collegio de: orobiv ri dei comitato 
regionale: :! professor Virg n.o V .-
leni. resTonsabile del l 'ENDAS di 
Sen jìl ì e membro del comitato 
regionale della stessa organizzazio
ne: G aritranco Berti, consigliere co
munale d: lesi e membro della di
rezione regionale: Enrico Filonzi. 
conigl iere comunale di lesi e 
membro della direzione provincia
le-. Stefano Demadci. membro del 
comitato direttivo della sezione di 
Chiaravalle. 

Comunicando le loro dimissioni 
gli esponenti deila sinistra repub
blicana hanno inviato una lunga 
lettera documento indirizzata al se
greta.-. regionali, 

può considerarsi risolutone. 
rappresenta certamente — te 
nute presenti le condizioni 

j oggettive dello stabilimento 
di Acqualagna e i problemi 

j connessi al tipo di produ*io-
• ne che vi si conduce — un 
: positivo p'a.sso avanti . 
j L'aver pasto l'accento sui 
i problemi della conduzione 
[ aziendale, privilegiandolo ri 
i spetto a quelli del sala-
i rio iche tuttavia al di là del 
' le 40 mila lire « una tantum >> 
j s t rappate al padrone, dovran-
I no essere affrontati per eli 
| minare, sia pure gì adualmen 
l te. le distanze notevoli e.si 
; .stenti fra i .salari p.igati dal 
j la Ronco e quelli previsti dai 
I contrat to nazionale della ca 
' tegoria» testimonia della 
! grande maturi tà con la qui le 
; i lavoratori e le loro oruani/-
j /azioni hanno v-ondotto la lo; 
j ta. finalizzandola non a pic-
! coli interessi di settore. ma 
j alla difesa dell'occupazione 
, con la possibilità di allarg-ir-
I ne le basi attraverso un in-
I tervento cavan te e costrutti 
! vo sui metodi e i criteri del 
; lavoio in fabbrica ;>er contri 
. buire alla sua razionali/ :a-
1 zione. nella consapevole.'/-» 
| che in questo modo è pos.-,i 
i bile essere protagonisti attivi 
! della c resc ia delle condizioni 
; di vita d! una intera zona. 

La popolazione, anche die 
i tro la spinta delle forze pò 
ì litiche e sociali, ha compreso 
; tut ta l'importanza della \er-
J lenza ed ria sostenuto le o;x • 
' raie in lotta. I comunisti de! 
J !a zona hanno lavorato atVca 
' mente con spirito unitario 
ì nella fabbrica, fra la popola 
! zione e nelle Assemblee ole; 
j tive (Provincia. Comunità 
j montana e Comune di Acqu»-
'• lagna, costringendo in questa 
• sede il sindaco de ad abbin-
! donare la strana '< neutrali-
i ta ;> iniziale» contribuendo al 
' la svolta positiva 
j L'assembiea delle lavoratn-
! ci del.a Koneo ria approdato. 
j come dicevamo. l'accordo 

sottoscritto fra !e parti r-r.e 
prevede: 1» la ripresa imme
diata dell'attività produttiva. 
2» l'esame, anche giornaliero 

! con il Consiglio di f-ì borir.» e 
I periodico con i responsioili 

sindacali provinciali, da par 
te della d:rez:one. dei proble
mi e delle iniziative utili per 
migliorare la produzione e lo 
sp in to di collaborazione nel 
l 'interno dil la fabbrica a za 
ranzia de! posto di lavoro; "»» 
un incontro fra Consiglio di 

1 fabbrica e direzione azien.l.» 
I le ÓA tenersi i primi di no 
i vembre per una verifica del-
ì la situazione e della prodmti 
! vita; 4» l'inizio delle t r a t t m -
,' ve in data 8 novembre per 

esaminare i problemi contrat
tuali i cui miglioramenti do 
vranno decorrere dal primo 
novembre; ó> la concessione 
di 40 mila lire « una tantum r 
per tutt i entro il 15 ottobre: 
6» impegno di tutte le p a n . 
sociali, del sindaco e dello 
Ufficio del lavoro ad adope
rarsi per l'approvazione ed il 
finanziamento de! piano di r; 
strutturazione dell'azienda 

ANCONA. 28 
Alla vigilia dell'apertura 

dell'anno scolastico, c'è sem
pre aite.->a e preoccupazione; 
non solo per gli studenti e 
le famiglie, che devono pre
pararsi ad ovviare — per 
quanto si possa — alle pro
fonde carenze delle strutture 
e ai limiti drammatici di 
uni scuola assetata di rifor
me. 

Anche per gli amministra
tori. per gli enti locali, il 
Plinio ottobre è un « banco 
di prova ». Quest'anno pai. 
la stretta solfocunte della 
crisi finanziaria pone proble
mi insuperabili ai Comuni. 

Ad Ancona l'assessore alla 
Pubblici Istruzione, il coni-
p'agno Massimo Pacetti. pre
seli! •• il sindaco Monina, ha 
e (ramato i rappresentanti 
della stampa a discutere lo 
stato dell'edilizia scolastica; 
i fogli locali possono fornire 
ai cittadini un quadro obici 
tivo della realtà, informando 
su! da f-.irsi e sul già latto. 

L'incontro con la stampa è 
comunque un momento del 
(libar ito. a cui la Giunta 
vuol tur intervenire i Consi
gli di quartiere, le assemblee 
popolari e i rappresentanti 
netrli organismi di governo 
della scuola: si tra tu» eti ri
mettere in moto — resusci
tando un entusiasmo difficile 
ed un impenno che ha avuto 
fasi di stanca — una mac
china complessa, per gran 
parte disabituiti» « «gover
nare » la grave crisi della 
scuola. Pacetti ha parlato dei 
problemi di ogni ordine di 
scuola ed anche della risposta 
(«ancora parziale»! data al
la domanda di iscrizione alle 
scuole statali per l'infanzia. 

Il nuovo anno si apre con 
un bel successo per la nuova 
amministrazione comunale. 
per quanto riguarda appunto 
la scuola materna (soprattut
to di questo settore vogliamo 
parlare qui) : sono praticabili 
quest 'anno 19 nuove sezioni 
di scuola statale in tut ta la 
città. 

La gran parte dei locali re 
periti (quasi tutt i in affitto 
ed è la « voce » più pesante 
nel deficit del Comune) sono 
abbastanza accoglienti e os 
solutamente salubri. Non tut
ti — come è logico pensare — 
sono invece provvisti di par
chi o giardini, comunque di 
verde attrezzato. Questo è un 
problema di difficilissima so 
luzione in una città come An
cona. che ha subito una edi 
ficazione caotica ed irrazio 
naie, soprattutto nelle zone dì 
espansione come Grazie Colle-
verde. Torrette e Collemari 
no. 

Ecco infatti la suddivisione 
per quartiere delle varie se 
zioni: 1 a Ghettarello, 2 a 
Cittadella Sud Ovest. 2 nel 
quartiere Archi. 2 i Paloni 
bina Nuova. 1 a Paterno. 1 a 
Torrette. I a Collemarino 
Sud. 3 a Grazie-Colleverde. 3 
a Posatora. 1 a Via Ragusa. 
1 all'Aspio. 1 a Sappanico: 
!e due sezioni nelle zone fra 
zionali (Aspio e Sappanico » 
vanno a sanare la vecchia 
« ferita > della mancanza di 
servizi scolastici e sociali nel
le frazioni attorno alla città 

L'amministrazione ha tro 
vato grande difficoltà per re
perire i locali idonei (si pen
si che gli affitti minimi s: 
aggirano sulle 1900 lire per 
metro quadro»: su questo 
punto Pacetti ha detto che 
se andassero avanti spedita 
mente i decreti governativi 
per l'edilizia scolastica, prò 
labilmente si aiuterebbero : 
Comuni ad appi m i r e almeno 
una piccola parte dei loro 
bilanci. 

Altre informazioni sono 
state date a proposito della 
gestione delle mense interne 
alle scuole: ci sarà un con 
fronto con gli organismi col
legiali (genitori, personale i. 
con i sindacati confederali. 
per analizzare : casti di ge
stione. per : necessari ritor
cili delle rette e stabilire pa
rallelamente un mìglioramen 
io del servizio. 

K&^r^v'r v^'-f 

PESARO L'edificio del nuovo liceo scientifico « G. Marconi » 

L'importante opera si inaugura domani 

Completata la nuova sede del liceo 
scientifico « G. Marconi » di Pesaro 
Oltre un miliardo e mezzo speso dalla Provincia di Pesaro e Urbino 

Il compagno Gennarini 
nuovo assessore 

alla Sanità di Pesaro 
PESARO. 28 

Nella seduta di ieri il Con 
siglio comunale di Pesaro ha 
accettato le dimissioni da as
sessore alla sanità della coni 
pagna Maria Pecchia, eletta 
in Parlamento il 20 giugno 
La responsabilità del mede 
simo assessorato è stata as
sunta — dopo il voto del Con 
siglio — da! compagno Luigi 
Gennarini. già capogruppo 
consiliare de! PCI. 

Nel corso della stessa riu
nione. come si riferisce in al
tra parte de! giornale, il Con
siglio comunale ha ade 
guato le tariffe del traspor
to urbano (da 30 a 100 lire> 
ed extra urbano da venerdì 
primo ottobre. 

PESARO. 28 
Con una spesa di oltre un 

miliardo e mezzo a totale ca 
rico della Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino si è giunti al completa
mento della nuova sede de! 
Liceo Scientifico « G. Marco 
ni » di Pesaro. 

Oltre mille studenti pren
deranno posto nelle -12 aule-
delia nuova strut tura. libe
rando cosi la vecchia sede d; 
Viale della Repubblica che 
potrà essere utilizzata dall' 
Istituto Tecnico « Bramante -
il cui numero di studenti e 
costantemente in aumento. 

Il liceo è stato progettato 
dall 'architetto Ajmonino e si 
compone di tre parti distin
te. collcgate tra loro da per
corsi orizzontali e verticali: 
la parte destinata alla dire 
zione e alla segreteria, che 
comprende anciie la sala riu
nioni del corpo insegnante, la 
sala del consiglio e quella per 
colloqui: la parte destinata 
all'educazione fisica, compo

sta da due palestre contigue 
con tramezzi mobili, per ot
tenere. in determinate ma
nifestazioni. una sala unica 
più ampia usufruibile even
tualmente anche in orari dif
ferenti da quelli didattici; la 
parte destinata alla didatti
ca che comprende 42 aule nor
mali. A aule da disegno, un 
settore per la fisica, uno per 
le scienze e la chimica, uno 
per le lingue 

La corte interna, sulla qua
le si affacciano gii altri, la 
biblioteca e i laboratori, at
trezzata con un campo di pal
lavolo e di pallacanestro con 
le relative tribune, è stata 
ideata soprattut to come luo
go di incontro, di scambio e 
di riunioni all 'aperto, neces
sario completamento delle va
rie attrezzature de! liceo. 

I lavori erano iniziati nel 
febbraio del '74. e proprio do
mani (giovedì HO) alla vigi
lia del nuovo anno scolastico 
avrà luogo l'inaugurazione 
dell ' importante opera. 

Ieri nella sede del la locale Cassa di Risparmio 

Rapinati dieci milioni 
in una banca di Loreto 

Il colpo compiuto da tre banditi — Ritrovata l'auto rubata di cui si sono serviti 

LORETO. 28 
Rapina a m.ino armata . 

c-g; nella tarda mattinata. 
alla Cassa d: Risparmio d: 
Loivto. 

Erano le 13.Io quando tim
banditi armati hanno fatto 
irruzione nella agenzia ban
caria. entrando dall'ingresso 
principale; i malviventi a. 
momento de'i'inresso nei lo 
cali dell'istituto di credito in
dossavano maglioni — di co 
lore scuro e a giro collo 
alzati sino all'altezza degli 
occiii in modo da nascondere j 
i l VISO. 

Hanno ingiunto ai 15 im-
piegati e a due clienti ritar- I 

datari d: non muoversi. A 
questo punto uno dei tre con 
un agile salto ha scavalcato 
;! bancone ed ha a t terra to ve
locemente le mazzette di b.c. 
ccnote poste nelle vicinanze 
del.a cassaforte. Secondo . 
primi calcoli effettuati dai 
perdonale della Cassa d. Ri 
sjxirmio il denaro asporta!'» 
dovrebbe aggirarsi sui dice. 
milioni. 

I tre dopo essersi appro 
priati del denaro si sono pre 
cipitati fuori, dove c'era ad 
attenderli un complice al vo 
iante- di un 'auto che è :m 
mediatamente partita 

L'auto è stata ritrovata pò 

co dopo abbandonata lungo 
la strada tra Loreto e Porto 
Recanati. Il mezzo targato 
Viterbo è risultato rubato la 
ni";e prima al centro di Ma 
cerata. 

Non è improbabile che i 
malviventi dopo aver abban 
donato l'auto si siano dile
guati fuggendo a piedi ne 
campi nrcostant i . 

Sul posto sono prontamen 
te accorsi i carabinieri e .. 
nucleo radiomobile di O^i 
ino e di Ancona. 

Sono stati istituiti dalle 
forze dell'ordine numero.-: pò 
s'.i d. blrKtco lungo la s'ataic 
adriatica. 

Intervento di Buondonno 

La riforma 
sanitaria 

deve 
nascere 

dalla base 

Una regione « omessa » 

Ascoli-Como in diligenza 
Do'v.emca .-?ra mihoi: d: 

telespettatori — ;• foltissimo 
pubblico della «Domenici 
Sport il fi r — non hanno po
tuto austere alla sintes: fil
mata della partita di calcio 
Ascoli-Conio. Hanno vi<to al
l'opera l'Avellino, la Ternana. 
il .ìfonzn. il Pescara, i! Ver
celli, ecc. e persino l'Udinefe. 

A?coli-Camn non e. invece. 
andata m onda. Stando alle 
cronache dei giornali non e 
che s; na perduto uno spetta 
colo eccezionale. .Wa il punto 
non e t/ueìto. Il giornalista 
Adone Carapezzi ha annun
ciato dal video ì'impo<<ibilita 
di trasmettere il filmalo m 
questione « poiché non era 
giunta m tempo l'auto addet
ta al trasporto della pelli
cola ». 

Ecco, le riprese televisive 
dalle .ìfarche non sì spostano 
verso gli studi centrali TV at
traverso l'etere. Viaggiano m 
auto. F. voi capite la dif/e 
rema di... velocità, l'abisso 
tecnologico fra il primo ed il 
secondo mezzo. Basta che una 

cande'a dell'auto prendi il 
raffreddore, un piatone sbuf
fi. l'autista — sacwsnnicmen-
te — pigi un po' di più su-
freni m ca*o di riabilita peri
colosa parche «• giunga fuori 
tempo masn'Ho. 

E' suTCe^n an?he rie Q"jr-
ni deira'i'urione. con le Mar
che mezze allagate e la gente 
che piangeva attorno a: r.-ior-
/; del nub'iijQì^: m 'tuell'o--
casione il << Suvo'ari « di tur
no fortunoso vieni*' è riwn'o 
ad arrivare in ora uti'e m ni 
Teulada. Succede sempre. Se 
le acrjii* del Me'.auro improv
visamente si triìformas>ero 
in petrolio n>~h:eremmo di 
sentirci dire eh? quel giorno 
il vettore con il filmato dal
le Marche è rimasto bloccato 
allo periferie di Roma con il 
radiatore m ebollizione. E' 
proprio così: siamo al « Ponu-
Express ». alla diligenza. E 
c'è da augurarsi che indiani 
e fuorilegge se ne stiano 
buoni. 

Scherzi a parte, è questo lo 
stato degli impianti RAI-TV 

nelle Ma'che: '•appiano che 
la redazione di Ancona e co
stretta a far affidamento su 
apparecchiature rupie ni i a' 
19V'. Apounto ai tempi del-
l'EIAR' ' 

Il dottor. Caterbo Matto'i 
nuovo direttore de'la scd? 
marchigiana, in una >i/o let
tera o-ìCrv-n: <• J.a sede RAI 
regionale, anche per la pru 
modesta >peia, deve richiede
re il nulla o*ta al centro, (.on 
• mezz- disponibili e a volte 
fatiscenti abbiamo appena In 
notabilità di dare t «Gazzet
tini y> e di provvedere ai * con
tributi» per i programmi na
zionali ». 

.VOTI è inoltre vero che la 
redazione RAI-TV di Ancona 
funziona con un organico ri
dotto. anzi decimato? 

Tutto ciò quando altre se
di regionali sono dotate di 
attrezzature sofisticate, mo
dernissime, di impianti di 
produzione autosufficienti al 
massimo /magari sottoutilizza-
ti!i, di personale esuberante 
(magari scarsamente impie

gato'». 
Xon ci !.• può. pero, avnùre 

nella sola indignazione di ti
po moralistico. Perche l'arre
tratezza radiotelevisiva mar
chigiana si traduce in limiti. 
remore, comprensione de"'iu-
fori'iazione dalle e sulle Mar
che. 

E' bene, dunque, che il pre-
siderite de' Consiglio Regio-
na'e. on. Renato liastianclli. 
abbia annunciato sull'argo 
mento un dibattito in assem
blea. 

E' bene che la Regione fac
cia sentire la sua voce auto
revole m un momento m cui 
ì piani RAI-TV dovrebbero 
diramarsi verso il decentra
mento. 

Perché non sarà — com'è 
indubbio — una censura am
ministrativa e volontariamen
te perseguita ai danni delle 
Marche Ma una omissione 
grave sì: non si può relegare 
una regione allo stadio di 
clausura permanente. 

w. m. 

/.' 30 ottobre prossimo 
scade lu proroga ni termi
ne stabilito dalla Regione 
per d finanziamento dei 
Comuni clic per quella da
ta abbiano costituito i con
sorzi socio-sanitari. Tali or
ganismi non rappresenta
no (incoili le unità sani
tarie locali, ma possono 
costituire una spinta dal 
basso per la riforma sani
tà ria che tarda ud arri
vare. 

I! prof. Ernesto Buon-
donno - direttore dell'o
spedale psichiatrico pro
vinciale di Fermo e presi
dente della Commissione 
Sanità del Comune <è con
sigliere indipendente del 
PCI i a fi muta tali pro
blemi. 

La situazione assistenziale 
e socio-sanitaria, anche per 
la non avvenuta riforma sa
nitaria. si aggrava sempre 
più. soprattutto per alcune fa
sce di maggiore incisività di 
rischio e di danno alla salu
te: infanzia, vecchiaia, disoc
cupali. occupali in forme a-
lienanti. e si accentuano con
dizioni di emarginazione ed 
esclusione per i soggetti in 
condizione di disagio fisico 
o psichico. 

Non è passibile attendere 
che la riforma ci piova dal
l'alto. Essa deve essere prefi
gurata ed avviata dalla base, 
dalle strutture democratiche 
in cui si configura la parte
cipazione popolare, usando 
strumenti legislativi già esi
stenti. Vanno evitati gli in
terventi occasionali e disper
sivi; le scelte debbono avve
nire in una ottica di rispo
sta unitaria alla globalità in
scindibile dei bisogni socio
sanitari della popolazione. Ed 
i consorzi sociosanitari, pre
figurando sotto certi aspetti 
le unità locali dei servizi, so 
no appunto strumenti ammi
nistrativi ed operativi da u-
sare nella logica della rifor
ma sociosanitaria e della si
curezza sociale. 11 senso del
la riforma sta nella riappro
priazione da parte «Iella gen
te. della gestione della pro
pria salute e del proprio be
nessere fisico, psichico, so 
fiale. 

Le finalità dei Consorzi so
ciosanitari vanno individua
te (nell'unità di intervento 
preventivo, terapeutico e ria
bilitativo) in compiti che so
stanzialmente coincidano con 
quelli delle istituende unità 
locali dei servizi sociosani
tari. anche se. naturalmente. 
nelle realizzazioni immediate 
vi saranno priorità da rispet
tare. secondo esigenze e ne
cessità locali e comprensori;»-
li. D'altro canto il com-pivn 
sorio deve essere lo strumen
to volto a far crescere le au
tonomie ed a rendere eflica-
ce il potere degli Enti locali. 
ampliando la loro effettiva 
passibilità di programmazio
ne. di partecipazione, di gè 
stione e di operatività. 

Tra i programmi particolari 
dei consorzi sono l'educazio
ne .sanitaria, la protezione 
materna ed infantile, la pro
tezione degli anziani, la me
dicina dell'età scolare, la me
dicina del lavoro, l'assistenza 
psichiatrica, la riabilitazione 
degli invalidi. la tutela del 
l'ambiente, i servizi sociali. 

E' evidente che il Consorzio 
socio-sanitario non è ancora 
l'unità locale dei servizi in 
quanto agisce nei limiti di 
una legislazione non riforma 
ta ed in quanto molti poter: 
e mezzi sono ancora sottrat
ti alla Regione e agli Ent; 
locali. Tuttavia esso rende 
possibile l'utilizzazione e la 
coordinazione di molte realtà 
assistenziali già esistenti nel 
territori») ed operanti in ma 
niera scollegata e dispersiva. 
Sotto questo profilo, quindi. 
iiià in Consorzio può essere 
considerato come uno de! 
mezzi di riequilibrio de! ter 
ritorio, .specie se visto in ot
tica comprensoriale. Il Con
sorzio indubbiamente intro 
duce importanti elementi d! 
riforma, perche apre prasix>t-
tive concrete alla unitarietà 
dei servizi e soprattutto per
ché stabilisce mod: rea!; di 
controllo e di partecipazione 
da parte dei cittadini alla gè 
s!.one della salute e de!!a si
curezza sociale 

In riferimento, poi. alla su-
Iute mentale, il Consorzio fi 
o?si uno strumento nece.ss.» 
r:o per superare la segrega
zione manicomiale e realizza
re rredib.li ed effettive alter
native nel territorio, per af 
troncare i problemi del ri
schio e del danno psichiatri
co !à dove si producono, per 
intervenire con servizi terrt 
toriali unitari, continui, in'.»»-
grati, polivalenti, gestiti dal
l'ente locale 

Il lavoro alternativo ne! tei-
r i t o ro si dovrà fondare su 
momenti ed iniziative molte 
pile:, come i! decentramen 
to. l'assistenza domiciliare, lo 
intervento in poliambulatorio. 
l'utiiizzaz.o:ie di spazi-lavoro 
e post: letto in os.pedali di 
zona, interventi sui luoghi dì 
rischio e di danno alla salute 
rr.en'a'.e. m collaborazione con 
altre realtà sanitarie e socia
li. E' necessario ii coinvolgi
m e l o delle Amministrazioni 
locali, delle forze sindacali e 
politiche e della popolazione 
per il graduale superamento 
del!e istituzioni manicomiali 
e per la lotta contro la log! 
ca dell'emartrmazione e delln 
esclusione, che esiste anche 
fuori dai manicomi. 

Vorrei quindi nb id i re in 
questo momento come appun 
to nella realtà locale sia im
portante ed urgente !a costi
tuzione dei Consorzi tra la 
Provincia e i Comuni per de
cisioni ed interventi su prò 
blemi sanitari e sociali più 
vasti delle reali possibilità di 
ciascun Ente locale. In assen
za dei Consorti molte proble
matiche resterebbero defilate 
in zone di interventi separati 
dal contesto unitario della sa
lute e dc'.la sicurezza sociale. 

Enrico Buondonno 
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